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Torna anche quest’anno Fiori al 
centro l’iniziativa organizzata 
dall’ufficio Parchi e giardini che ac-
cresce la bellezza del centro citta-
dino con composizioni floreali ed 
eventi ispirati al sapere enciclope-
dico che si sviluppò in Italia nel cor-
so del 1500, il cosiddetto “teatro 
della natura”.
Un tema che riportato al contem-
poraneo ed alla città ci chiede di ri-
flettere sulla natura 'ibrida' urbana, 
su ciò che è naturale ed artificiale 
in un giardino, sul paesaggio che 
muta sulla base della 'nostra' idea di 
natura.
La manifestazione è stata pensata 

come un percorso a tappe nel cuore 
della città Sei aiuole sono state re-
alizzate con una bando che ha visto 
partecipare associazioni e gruppi 
di cittadini: ogni aiuola vuole far ri-
flettere sui cambiamenti climatici, 
sulla biodiversità e sulle specie a 
rischio di pesticidi ma anche sulle 
nuove mode culinarie e sul valore 
compositivo delle piante.
In piazza Battisti è allestito il 'te-
atro della natura', nell'intento di 
unire l'aspetto 'spettacolare' della 
natura con quello del teatro alle-
stito con scene mobili. Nel centro 
del palcoscenico potranno essere 
ospitati laboratori e piccole rappre-
sentazioni teatrali.
Tappa fondamentale del percorso 
è il dialogo con il museo del Castel-
lo del Buonconsiglio che prevede 
l’allestimento di un percorso con 
riproduzioni di fiori tratti da dipinti 
delle collezioni del Castello alter-

nati a vasi di fioriture presenti nei 
dipinti di epoca coeva, posto lungo 
la parete interna della cinta mura-
ria sotto il pergolato del giardino; 
sono previste delle visite guidate in 
occasione dell'inaugurazione.
Nella rinnovata piazza Mostra una 
grande cornice inquadra il Castello 
del Buonconsiglio per una foto ri-
cordo.
In via Suffragio è allestito 'l'albera-
ta temporanea' con fioriture e se-
dute. In via delle Orne riappare una 
nuova versione di allestimento tra 
terra e cielo. In Cappella Vantini una 
piccola mostra propone una serie di 
riproduzioni di fogli da erbari storici 
e moderni  dai quali emerge la for-
za espressiva ed estetica di queste 
importanti collezioni.
Infine gli allestimenti a cura dell'Uf-
ficio parchi e giardini in piazzetta 
Gaismayr, Palazzo Thun, piazza 
Santa Maria.

Fiori al centro, il teatro della natura
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Giardini S. Marco - labirinto

Castello del Buonconsiglio

“IL TEATRO DELLA NATURA”
  piazza Cesare Battisti

Cappella Vantini 

in piazza Battisti

Per l'allestimento delle aiuo-
le è stato utilizzato prato di 
graminacee a basso consu-
mo idrico e resistenza alle 
alte temperature
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Nuovo orario di apertura al pubblico
per l'uffi  cio Protocollo e archivio
a partire dal prossimo lunedì 10 
aprile cambia l’orario di apertura 
al pubblico dell’uffi  cio protocollo e 
archivio, comprensivo dello spor-
tello notifi che e dello sportello 
dell’archivio di deposito. i cittadini 
potranno recarsi in uffi  cio dal lune-

dì al venerdì dalle ore 8.30 alle 12 
oppure fi ssare un appuntamento 
in orario diverso contattando gli 
uffi  ci al numero 0461.889382 per 
le notifi che e al 0461.889375 per 
l’archivio.

Nuovo orario di apertura al pubblico
per l'uffi  cio Protocollo e archivio
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Dal 16 al 26 giugno tornano a 
Trento le FESTE VIGILIANE. Ar-
chiviato con grande soddisfazio-
ne il successo dell’ultima edizione, 
il Centro Servizi Culturali S. Chiara 
è pronto a rilanciare, mettendo in 
campo per il 2023 un programma 
delle Feste Vigiliane ricco di ap-
puntamenti e novità, per celebra-
re nel migliore dei modi un’edizio-
ne decisamente speciale: quella 
dei quarant’anni di 
attività.
Quarant’anni di vita 
per una festa patro-
nale sono tanti, un’e-
normità. Partite nel 
1983 come un evento 
legato alla tradizio-
ne e al folklore della 
città di Trento, edi-
zione dopo edizione 
le Feste dedicate a S. 
Vigilio hanno avuto il 
merito, la forza e l’or-
ganizzazione neces-
saria per dar vita ad 
una manifestazione 
che, anno dopo anno, 
si è evoluta ed è cre-
sciuta in maniera 
esponenziale, diven-
tando oggi uno degli 
appuntamenti più 
attesi e seguiti dell’e-
state trentina. 
Lo sforzo fin qui 
messo in campo dal 
Centro Servizi Cul-
turali S. Chiara di 
Trento è stato no-
tevole ed i risultati 
raggiunti sono sotto 
gli occhi di tutti, gra-
zie anche al contri-
buto del Comune di 
Trento, della Pro Loco Centro 
Storico Trento e della Provin-
cia autonoma di Trento.

L’obiettivo è quello di regalare 
alla cittadinanza una splendida 
40esima edizione delle Feste 
Vigiliane all’insegna dello spetta-
colo e della tradizione, con grandi 
novità e tanto sano divertimen-
to, realizzata con la collaborazio-
ne della ProLoco Centro Storico 
Trento per alcuni degli eventi del-
la tradizione.
Saranno due i weekend lungo i 

quali si articolerà la 40esima edi-
zione delle feste patronali, dal 
16 al 18 e dal 23 al 25 di giu-

gno, con l’aggiunta della giornata 
conclusiva di lunedì 26 dedicata 
alle celebrazioni laiche e religiose 
in onore di S. Vigilio. La 40esima 
edizione si presenterà al via con 
un calendario di eventi che riu-
nisce appuntamenti per grandi e 
piccini, musica, enogastronomia, 
tradizione e tanto intrattenimen-
to nei principali luoghi della città: 
da Piazza Fiera a Piazza Duomo, 

passando per Piazza 
S. Maria Maggiore, 
Piazza Cesare Bat-
tisti, Piazza Dante e 
per le principali vie 
del Centro storico. 
Senza naturalmente 
dimenticare luoghi 
storici quali il Castel-
lo del Buonconsiglio 
e Palazzo Thun, oltre 
ai quartieri di S. Mar-
tino, Piedicastello e a 
quello de Le Albere.
Diventate ormai uno 
degli appuntamen-
ti più attesi e sentiti 
dalla cittadinanza, 
la 40esima edizione 
non potrà che ripar-
tire dagli eventi sim-
bolo della tradizione: 
ci sarà il Corteo Sto-
rico, l’Alzabandiera e 
il Giuramento degli 
zatterieri, il Tribu-
nale di Penitenza, 
la Tonca nelle acque 
del fiume Adige, l’ag-
guerrita Disfida dei 
Ciusi e dei Gobj, il Pa-
lio dell’Oca sul fiume 
Adige, le celebrazioni 
del Santo Patrono. 
Non mancherà nem-

meno la Magica Notte, pronta a 
popolare le vie del Centro Storico 
con eventi e spettacoli fino a tar-

Feste Vigiliane, Trento celebra la sua storia
Tanti eventi per tutti i gusti e le età dal 16 al 26 giugno
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da notte, coinvolgendo i pubblici 
esercizi e trasformando la città in 
una grande arena musicale. E per 
concludere in bellezza, torneran-
no anche i Fuochi di S. Vigilio da 
Maso Mirabel.
il successo della 40esima edizio-
ne non potrà tuttavia prescindere 
da una fi tta rete di collaborazioni 
tra istituzioni, volontariato, asso-
ciazionismo e professionisti, che 
lavoreranno sinergicamente alla 
buona riuscita della manifestazio-
ne. Le feste patronali vedranno 
il coinvolgimento di alcune tra le 
più importanti realtà artistiche e 
culturali del territorio: la Co.F.As 
Compagnie Filodrammatiche 
Associate, l’Associazione or-
ganistica Trentina “renato 
Lunelli”, la Federazione Corpi 
Bandistici del Trentino, la Fe-
derazione Cori del Trentino e 
la Federazione Circoli Cultu-
rali e ricreativi del Trentino, 
oltre alla Federazione Trenti-
no Danza e ai comitati di quar-
tiere coordinati dal Centro, che 
hanno permesso di rendere più 
vive e partecipate anche le zone 
più periferiche della città. 
nell’edizione dedicata al 40esi-
mo troveranno spazio anche le 
collaborazioni con il Castello del 
Buonconsiglio e con la Fon-
dazione Museo Storico del 
Trentino, oltre a quella con la 
Fondazione Haydn di Bolza-
no e Trento, impegnata con una 
programmazione interamente 
dedicata ai più piccoli.
Gli organizzatori metteranno in 
campo il massimo impegno per 
regalare alla città di trento una 
40esima edizione da ricordare. a 
tal proposito, per suggellare ul-
teriormente questo importante 
traguardo e consegnare così ai 
trentini un segno tangibile di tale 
ricorrenza storica, verrà presen-
tata una pubblicazione intera-
mente dedicata ai quarant’an-
ni delle feste patronali, curata 
dalla Fondazione Museo Sto-

rico del Trentino, con 
i momenti, le testimo-
nianze e i passaggi più 
signifi cativi di questi 
anni.
Questo e molto altro 
ancora per un calenda-
rio decisamente ricco 
di eventi e di proposte 
che sapranno accon-
tentare ogni tipo di 
età e gusto. per sco-
prire i dettagli e rima-
nere aggiornati sulle 
novità e sull’intero 
programma di questa 
40^edizione delle 
Feste Vigiliane, con-
sultare il sito www.
festevigiliane.it
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I lidi estivi della città hanno ria-
perto con tante novità per i  nuo-
tatori più appassionati e per le 
famiglie in cerca di relax e diver-
timento durante le giornate più 
calde. Innanzitutto alla piscina 
Manazzon è possibile salutare 
l’alba direttamente in acqua, vi-
sto che dal lunedì al venerdì la 
vasca da 50 metri apre già alle 
6.30. Inoltre, sempre alla Manaz-
zon, debutta la nuova piscina per i 
bimbi con uno scivolo da 70 metri: 
la nuova vasca baby è vicina allo 
spray park, in un’area protetta e 
separata da quella degli adulti. Del 
tutto rinnovato è anche l’ingres-
so al bar della piscina di Gardolo: 
accessibile anche dall’esterno, è 
completamente sbarrierato per 
favorire il passaggio dei passeggi-
ni oltre che dei disabili. In entram-

be le piscine non mancheranno 
le aperture serali. In particolare a 
Gardolo si preannunciano serate 
a tema, musica dal vivo, dj set e 
apericena al lido. 
L’altra particolarità della piscina 
Manazzon riguarda la chiusura 
autunnale disposta per consen-
tire la radicale ristrutturazione 
finanziata dal piano nazionale di 

ripresa e resilienza. 
Proprio per salu-
tare questa ultima 
stagione di attività, 
la fotografa Elisa 
Vettori catturerà i 
fotogrammi di que-
sta ultima estate. I 
più belli, i più signifi-
cativi, i più simbolici 
andranno a tappez-
zare la recinzione 
del cantiere, per 
fare in modo che 
attraverso le imma-
gini i nuotatori con-
tinuino a rimanere 
vicini alla piscina 
anche durante i la-
vori. L’allestimento 
del cantiere sarà 
dedicato a Piero Cavagna, il foto-

grafo scomparso lo scorso 
autunno che, con il proget-
to “Gli ultimi delle Crispi”, 
aveva avuto l’idea di far 
vivere il cantiere delle vec-
chie scuole con le immagini 
degli ultimi bambini che le 
hanno frequentate prima 
delle ristrutturazione. 
In coincidenza con la chiu-
sura di settembre sarà 
pure organizzata una fe-
sta per salutare il lido con 
il coinvolgimento delle so-

cietà professionistiche della città 
e dei loro atleti. 

Ecco in dettaglio orari e servizi dei 
lidi cittadini predisposti da Asis 
per l’estate 2023.

Lido Manazzon
La vasca olimpica da 50 metri è 
operativa dalle 6.30 alle 21 dal 
lunedì al venerdì, dalle 9 alle 21 

sabato e domenica, mentre l’inte-
ro lido con bar e servizi vari apre 
dalle 9 alle 21 fino al 31 luglio, dal-
le 9 alle 20 dal primo agosto. Do-
menica 10 settembre è prevista la 
chiusura delle piscine esterne. 

Lido Trento Nord
Apertura dalle 9 alle 21 (dal  primo 
agosto fino alle 20). La chiusura 
del lido è fissata per domenica 10 
settembre. Vista la concomitanza 
dei lavori di manutenzione del-
la vasca interna dell’impianto di 
Gardolo, il trasferimento dell’ac-
qua dalla vasca interna al lido sarà 
fatto mediante idrovora, con un 
bel risparmio di acqua, in modo da 
rendere l’operazione più sosteni-
bile.
Durante tutta l’estate rimarrà 
aperta la piscina coperta di Gar-
dolo, fino a metà luglio (dunque 
un mese in più del consueto) 
sarà aperta la piscina di Madon-
na Bianca che ospiterà tra l’altro 

Tutti ai lidi con nuotate all’alba e serate musicali
Nuova piscina bimbi con scivolo da 70 metri alle Manazzon. Ultima stagione 
in via Fogazzaro prima della ristrutturazione: le foto dell’estate tappezzeranno 
la recinzione del cantiere con  un allestimento dedicato a Piero Cavagna
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svariati camp estivi. La piscina 
interna delle Manazzon chiuderà 
invece in coincidenza con la fi ne 
dell’anno scolastico.

L’orGANIzzAzIoNE
AuTuNNALE
Con la chiusura per ristruttura-
zione delle piscine Manazzon, 
asis ha riorganizzato orari e spa-
zi acqua in modo da soddisfare le 
esigenze delle società sportive. 
L’11 settembre è prevista l’aper-
tura delle piscine di trento nord 
e Madonna Bianca con orario 6 – 
23. per coprire tutte le esigenze 
delle associazioni ed evitare che 
debbano trasferirsi altrove, nel 
pomeriggio dalle 14.30 alle 18.30 

le corsie saranno riservate ai loro 
iscritti. negli altri orari le corsie 
saranno disponibili anche per il 
pubblico (salvo Madonna Bianca 
che chiude al pubblico alle 20 per 
ospitare la pallanuoto, ma saran-
no possibili modifi che da valutare 
in corso). sabato invece le piscine 
saranno aperte tutto il giorno sia 
al pubblico che alle società, men-
tre la domenica saranno riservate 
solo pubblico a meno che non sia-
no previste gare e manifestazioni. 
L’attività dei tuffi   non agonistica 
sarà spostata a Gardolo dove ver-
rà svolta anche l’attività a “secco”.
asis sta valutando con le società 
del nuoto la sistemazione in vasca 
in modo tale da non scontentare 

nessuno. 
Gardolo chiuderà solo nel periodo 
natalizio due settimane e non più 
un mese come avveniva negli anni 
precedenti, grazie al fatto che è 
stata spezzata in due l’attività di 
manutenzione vasca e spoglia-
toi. a questo proposito, durante 
la chiusura invernale è prevista 
la sostituzione degli arredi degli 
spogliatoi.
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Trento aperta 2023, una città che “libera le ali” 

inaugurata la terza edizione di 
“trento aperta – Libera le ali”, il 
ricco palinsesto di eventi che an-
che quest’anno porterà la cultura 
nei quartieri del centro storico e 
delle circoscrizioni, per un’estate 
di divertimento diff uso.
saranno molte le iniziative rea-
lizzate o sostenute dal Comune 
per off rire occasioni di incontro, 
rifl essione, divertimento e accre-
scimento culturale.
nei venerdì estivi, da giugno a 
settembre, 12 laboratori urba-
ni a tema con  rappresentazioni 
animate, promozione di attivi-
tà ludiche, educative e cultura-
li rivolte prevalentemente a un 
pubblico giovane animeranno gli 
spazi cittadini. Verranno propo-
ste occasioni di ritrovo e socia-
lizzazione, laboratori artistici o 
decorativi e momenti di gioco per 
bambini e ragazzi. L’appuntamen-
to è al giardino di piazza Venezia – 
i venerdì 23 e 30 giugno e 7 luglio 
– e in piazza Cesare Battisti – nei 
venerdì 14, 21 e 28 luglio – alle ore 
10 e alle ore 17, ma anche al parco 
delle albere – il 4, 11 e 18 agosto 
– e nello spazio pubblico in via Ga-
lileo Galilei – il 25 agosto e il 1 e l’8 
settembre – alle ore 16.30.  
non mancheranno gli appunta-
menti dedicati al cinema d’anima-
zione con la rassegna Cinema in 

cortile, che da giugno a settem-
bre aspetterà i bambini e le loro 
famiglie nei sobborghi di Gardolo, 
Cadine, Martignano, Romagna-
no e all'ex atesina con alcune tra 
le più belle proiezioni degli ultimi 
anni. Dal celebre fi lm d’avventu-
ra con Robin Williams Jumanji alla 
dolce favola Ernest e Celestine 
– L’avventura delle sette note o 
all’ironico Mio fratello rincorre i 
dinosauri, senza scordare i classi-
ci come La fabbrica di cioccolato, 
sono 15 i titoli in programma per 
scoprire la magia della settima 
arte. il cinema sarà inoltre prota-
gonista con la rassegna di fi lm 
d’autore, che si terrà a palazzo 
Benvenuti in via Belenzani tut-
ti i lunedì e mercoledì da giugno 
ad agosto, e con la proiezione di 
Mila, cortometraggio di anima-
zione che in occasione della ri-
correnza dei bombardamenti che 
colpirono trento nel 1943 sarà 
proiettato sabato 2 settembre 
davanti alle Gallerie di piedica-
stello, per ricordare questi tragici 
fatti attraverso gli occhi di una 
bambina.  
Arte in bottega tornerà ad ani-
mare le vie del centro storico con 
un’ampia proposta di performan-
ce artistiche tra musica, danza, 
teatro e arte di strada. L’appunta-
mento è per venerdì 8 settem-

bre – o per sabato 9 in caso di 
maltempo – a partire dalle ore 17 
fi no alle ore 23. Con oltre settan-
ta esibizioni e il coinvolgimento di 
ventiquattro formazioni artisti-
che, l’evento coinvolgerà anche 
le attività commerciali e i pubblici 
esercizi che off riranno il loro sup-
porto agli artisti.   
La Fondazione Museo storico 
curerà invece una mostra dedi-
cata ai 100 anni del parco di Goc-
ciadoro, un parco romantico, 
che verrà inaugurata giovedì 15 
giugno e sarà visitabile fi no a set-
tembre. nel mese di luglio, tre in-
contri organizzati nella cornice del 
parco permetteranno di viverne 
appieno l’atmosfera. si incomincia 
mercoledì 5 con Elena tonezzer e 
Mirko saltori per l’evento "Un par-
co in musica", seguito il mercoledì 
12 dal confronto sull’idea di par-
co nella città con Elena tonezzer 
e alessandro pasetti Medin, per 
concludere mercoledì 19 con Gio-
vanna Ulrici che aff ronterà il tema 
della scoperta del patrimonio bo-
tanico. 
nella cornice del Giardino dei po-
eti in via delle Orfane verranno 
proposti alcuni Salotti urbani, 
all’interno dei quali si terranno 
quattro incontri con le autrici 
proposti nell’ambito del progetto 
Geografi e off , curato dalla Casa 

Musica, cinema, teatro, sport e laboratori dal centro alle circoscrizioni
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editrice Keller insieme alle libre-
rie cittadine, mentre nel Chiostro 
degli agostiniani l’associazione 
inchiostro con tutti al santaaa 
proporrà da venerdì 2 giugno a 
venerdì 11 agosto una rassegna 
di serate con intrattenimento 
musicale.
il Giardino incantato, con i suoi 
allestimenti e gli appuntamenti 
dedicati ai più piccoli, organizzerà 
diversi incontri in piazza Venezia, 
in collaborazione con la Fede-
razione provinciale delle scuole 
Materne, la Fondazione trentina 
alcide De Gasperi, lo studio d'arte 
andromeda, il Centromoda Ca-
nossa, i nidi Gianni Rodari e il tor-
rione.  
tornerà anche il Teatro Capo-
volto, che nei mesi di luglio e 
agosto ospiterà il pubblico in piaz-

za Cesare Battisti per arricchire le 
sere estive con i suoi quaranta-
sette appuntamenti appartenen-
ti al mondo della musica, del te-
atro, del cinema e della danza. in 
occasione della serata inaugurale, 
prevista per sabato 1 luglio, il tea-
tro ospiterà la fi nale della quarta 
edizione di M4nG, concorso mu-
sicale promosso dalla Fondazio-
ne Caritro con il coinvolgimento 
di altre Fondazioni bancarie del 
nord italia  per la crescita musi-
cale di giovani band under 35.  
per gli appassionati di sport e 
movimento, My active sum-
mer off rirà numerose occasioni 
per divertirsi e stare all’aria aper-
ta con proposte come trekking 
naturalistici, escursioni, yoga e 
pilates nella natura, ma anche 
tour in e-bike, running e corsa 

Cappella Vantini, un'estate d'arte
tra erbari del passato e realtà virtuale
sarà un’estate ricca di meraviglia a 
Cappella Vantini, che farà prima un 
tuff o nel passato ospitando da ve-
nerdì 9 giugno a domenica 2 luglio 
Exsiccata, la piccola esposizione 
di immagini tratte da erbari antichi 
e moderni curata dall’uffi  cio parchi 
e giardini nell’ambito dell’iniziativa 
comunale Fiori al centro, e poi un 
salto nel futuro della realtà vir-
tuale con il progetto che vede 
protagoniste le torri della città e 

Orari Exsiccata
• martedì, mercoledì, giovedì: 

dalle 17 alle 21
• venerdì, sabato, domenica: 

dalle 16 alle 21 
• chiuso lunedì

Orari realtà virtuale
• martedì, mercoledì, giovedì: 

dalle 17 alle 21
• venerdì, sabato, domenica: 

dalle 16 alle 22 
• chiuso lunedì

in montagna sul Monte Bondo-
ne, realizzate in collaborazione 
con apt trento, Monte Bondone 
e Muse.
tra gli eventi dell’estate cittadina 
ci sarà infi ne anche quello dedica-
to al compleanno del Muse, che 
giovedì 22 luglio 2023 festeggerà 
il suo decimo anniversario dall’a-
pertura, mentre il festival poplar 
tornerà con l’allegria della sua 
musica sul Doss trento da giovedì 
14 a domenica 17 settembre.
       
Il programma sempre ag-
giornato è disponibile su
www.trentoaperta.it

alcune stanze di palazzo thun. 
Da venerdì 7 luglio e per tutta l'e-
state, sarà infatti possibile indos-
sare il visore e lasciarsi condurre 
dal conte Matteo thun in un’in-
solita visita che va dalle stanze di 
palazzo thun fi n dentro le mura 
di torre Civica, torre Vanga e tor-
re della tromba, alla scoperta di 
luoghi inaccessibili o non sempre 
aperti al pubblico.
ingresso libero e gratuito.
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Torna il Teatro Capovolto – La cit-
tà in scena, la Stagione estiva del 
Teatro Sociale programmata dal 
Centro Servizi Culturali S. Chiara 
di Trento. Sabato 1 luglio prende-
rà quindi il via il nuovo calendario 
di appuntamenti che, fino al 2 
settembre, colorerà Piazza Bat-
tisti, riempiendola e ravvivandola 
con proposte per ogni gusto e per 
ogni età, tra musica, cinema, 
spettacoli di prosa.

Musica
Si comincia l’1 luglio con la fi-
nale della quarta edizione del 
Music 4 the Next Generation 
2023, il concorso musicale 
per le band under 35 organiz-
zato da Fondazione Caritro 
per proseguire successiva-
mente il 5 luglio con un con-
certo che vedrà protagonista 
il Corpo Musicale Città 
di Trento in Un viaggio nel 
mondo e nella fantasia.

A seguire, il 19 luglio, il Teatro 
Capovolto ospiterà L’Orche-
stra L’Aventure Musicale. 
L’evento è reso possibile gra-
zie al supporto e alla collabo-
razione della Banda Sociale 
di Pergine. Il 28 luglio sarà 
invece la volta dell’Orche-
stra Haydn con Quando il 
rock mette il frac, un viaggio 
nella musica rock, riarrangiata in 
chiave sinfonica, per riascoltare 
gli evergreen del rock.

Il 2 agosto spazio alla musica dei 
veneziani Ska-J con il progetto 
Venice goes ska, 20 anni di ska 
jazz dalla laguna di Venezia. Un 
concerto nel quale si mescolerà la 
musica jazz con le ritmiche afro-
giamaicane. Alla grande musica 
black è dedicato il fine settimana 

di venerdì 4 e sabato 5 agosto, 
con due concerti di grande im-
patto che vedranno protagonisti 
Lady Blackbird, voce jazz-soul 
di grande intensità e Seun Kuti 
& Egypt 80. Figlio di uno degli 
artisti più influenti del XX secolo, 
Fela Kuti, proprio come il padre 
Sean lotta con la musica per l’af-
fermazione del proprio popolo.

Venerdì 11 e sabato 12 agosto il 
Teatro Capovolto proporrà due 
serate del Beat Festival, il primo 
festival a Trento dedicato alla 
musica sixties, mod, garage, beat 
e rock’n’roll. Due giorni di musica 
live, dj set, mercatini, esposizio-
ne di vespe e lambrette, curati 
da Monica Condini, che vedranno 
esibirsi storiche band del genere 
come i torinesi Statuto, i trenti-

ni Deaf Players, i Sick Rose e i 
Rock’n’roll Kamikazes.

Il 29 e il 30 agosto saranno de-
dicati alla musica trap. Si tratta 
di una prima volta per il Teatro 
Capovolto, che ha voluto portare 
alla ribalta uno tra i generi mu-
sicali maggiormente in voga in 
questo momento tra il pubblico 

giovanile, offrendo un impor-
tante palcoscenico ai giovani 
talenti del territorio: Game-
foul, Sofian, Nunes, Suly, 
Leisam, Paris G, High 
Jesus, Binna, Harmann, 
Ramzes.

Teatro
Il compito di inaugurare il car-
tellone teatrale spetterà ad 
un volto molto noto al pub-
blico trentino come Lucio 
Gardin, che il 7 luglio porterà 
al Teatro Capovolto il suo Si 
slancia nel cielo, uno show 
tutto dedicato alla montagna 
che unisce il cabaret e la mu-
sica, per vivere un’esperienza 
in allegria, in compagnia del 
Coro Torre Franca di Matta-
rello. Sabato 8 luglio andrà 
invece in scena la produzione 
di Stivalaccio Teatro e Te-
atro Stabile del Veneto 
dedicata al cavaliere errante 
di Miguel de Cervantes dal 

titolo Don Chisciotte – tragi-
commedia dell’arte, firmato e 
interpretato dall’attore, autore e 
regista Marco Zoppello. Mirko 
Corradini e Compagnia Te-
atroE di Villazzano porteranno 
successivamente sul palco, il 15 
luglio, Puttana, uno spettacolo di 
narrazione musicale sperimenta-
le in cui si mescolano suoni, parole 
e musica.

Teatro capovolto, un’estate di appuntamenti

CINEMA | MUSICA | TEATRO | DANZA | POESIA | LETTERATURA

Centro Servizi Culturali S. Chiara
Trento, Via S. Croce 67
www.centrosantachiara.it

CENTRO
SERVIZI

CULTURALI
S A N T A  C H I A R A

TRENTO 
PIAZZA CESARE BATTISTI ore 21.15

Nella splendida cornice del Teatro Sociale di Trento
eccezionalmente rivolto verso Piazza Cesare Battisti,
un’estate ricca di intrattenimento con grandi nomi
della musica come SEUN KUTI, LADY BLACKBIRD, STATUTO, SKA-J,
oltre a proposte di teatro, di poesia, di letteratura e di cinema.

Estate 2023

CINEMA | MUSICA | TEATRO | DANZA | POESIA | LETTERATURA

CAPOVOLTO

 DANZA  DANZA  DANZA ||| POESIA  POESIA  POESIA ||| LETTERATURA LETTERATURA LETTERATURA

CAPOVOLTO
La città in scena

in piazza  Battisti
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a seguire, il 21 luglio, spazio a 
Open Mic Farm, spettacolo scritto 
e diretto da Gianluca Ariemma 
e tratto dal celebre “La fattoria 
degli animali” di Orwell. La com-
pagnia di pergine ariateatro sarà 
invece in scena il 22 luglio con l’e-
silarante dark comedy di Martin 
McDonagh dal titolo Una mano 
mozzata a spokane. sabato 29 ci 
sarà il campione del mondo di poe-
try slam Lorenzo Maragoni con 
Grandi numeri, uno spettacolo di 
slam poetry, stand-up comedy e 
analisi dei dati personali. Martedì 
22 agosto non potrà mancare la 
travolgente comicità di Loreda-
na Cont con il suo Meio tardi che 
mai.

all’interno della proposta di 
spettacolo del teatro Capovol-
to ci sarà inoltre spazio anche 
quest’anno per “teatro antro-
pocene”, l’interessante rassegna 
proposta in collaborazione con il 
MUsE-Museo delle scienze e con 
la direzione artistica di Andrea 
Brunello. si tratta di un ciclo di 
quattro spettacoli che cercano di 
indagare e rifl ettere sulle attuali 
condizioni dell’uomo e del piane-
ta: pesticidio di pierpaolo piludu 
e andrea serra (12 luglio), storie 
d’acqua: meditazioni sul clima di 

e con l’autorevole presenza del 
pluripremiato regista e dramma-
turgo torinese Gabriele Vacis e 
Christian Burruano (26 luglio), 
Casa Pianeta Terra di e con la 
nota attrice e scrittrice fi orenti-
na Maria Rosaria Omaggio, por-
tato dall’associazione Culturale 
angelaria e narnia arts academy 
(9 agosto) e Apologia dell’av-
ventura con l’adattamento tea-
trale di Manfredi Rutelli e pietro 
Del soldà (23 agosto). 

CINEMA, DANzA
E LETTErATurA
Dal 4 luglio al 19 agosto il “Cine-
ma Capovolto” mette in calen-
dario ben diciassette appunta-
menti, proponendo alcuni tra i mi-
gliori fi lm italiani ed europei usciti 
di recente in sala e non solo (dal 
4 luglio al 19 agosto), grazie alla 
collaborazione con Cineworld 
Trento. 

La ricca proposta del teatro Ca-
povolto prosegue venerdì 14 lu-
glio con La Danza Capovolta, 
una serata realizzata con la Fe-
derazione Trentino Danza, 
che vedrà protagonisti i migliori 
talenti provenienti dalle scuole di 
danza della provincia. 

all’interno del teatro Capovolto 
troveranno collocazione anche 
alcuni appuntamenti dedicati alla 
poesia e alla letteratura. Dal 24 
al 26 agosto si sfi deranno giova-
ni poeti e poetesse del territorio, 
recitando in pubblico le loro poe-
sie originali e inedite. in occasione 
della fi nalissima andrà infi ne in 
scena lo spettacolo Nuovissimi 
Antichissimi, lettura scenica e 
sonora dal poema di Kae tempest 
Brand New Ancients.

Ma non fi nisce qui, perché da gio-
vedì 31 agosto a sabato 2 set-
tembre sarà possibile ‘incontrare’ 
a teatro alcuni protagonisti della 
cultura italiana e internazionale 
con “prometeo Capovolto - La let-
teratura a teatro”, piccolo festival 
letterario realizzato in collabora-
zione con la Libreria arcadia di Ro-
vereto, che ospiterà a trento im-
portanti autori come la poetessa 
e scrittrice spagnola Eva Balta-
sar, la giornalista francese Clara 
Dupont-Monod e la fumettista 
e attivista italiana Josephine Yole 
signorelli, meglio conosciuta con 
lo pseudonimo Fumettibrutti. 
Le tre serate si concluderanno in-
fi ne con spettacoli a tema.
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Nella conca delle Viote sul Monte 
Bondone, a circa 1500 metri d’al-
tezza e a pochi chilometri dalla 
città, è possibile ammirare la bel-
lezza del cielo notturno grazie 
all’osservatorio astronomico che 
si trova alla Terrazza delle Stelle, 
una delle sedi territoriali del Muse, 
il Museo delle Scienze di Trento. 
La lontananza dall’inquinamento 
luminoso e la bellezza della volta 
celeste hanno permesso a questo 
luogo privilegiato di essere inseri-
to nel registro mondiale Une-
sco dei “siti collegati al cielo”, 
progetto internazionale istituito 

La Terrazza delle Stelle
nuovo sito Unesco "collegato al cielo"

nel 2019 dall’Unione Astronomica 
Internazionale in collaborazione 
con l’Unesco in occasione del cen-
tesimo anniversario della propria 
fondazione, a sottolineare l’im-
portanza dell’astronomia per il 
patrimonio culturale e naturale.
Nell’estate del 2022, su proposta 
del Comune di Trento e dell’Asso-
ciazione Gallo Cedrone, il Muse ha 
avviato la procedura per proporre 
la candidatura dell’osservatorio 
astronomico, valutata positi-
vamente dalla commissione di 
astronomi dell’Unione Astrono-
mica Internazionale. La Terrazza 

delle Stelle è così entrata a far 
parte di un insieme di siti connes-
si al cielo, incoraggiando il pubbli-
co a interagire con le opportunità 
offerte dal territorio e a esplorare 
altri luoghi legati all’astronomia e 
messi in comunicazione attraver-
so il lavoro dell’Unesco. 
Il centro astronomico, che si pre-
senta come una grande cupola in 
acciaio lucidato dal sorprendente 
effetto specchio, è dotato di po-
tenti telescopi – come il riflettore 
newtoniano con diametro di 80 
centimetri – con cui è possibile 
scoprire insieme agli esperti del 
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CALENDArIo 2023
A tu per tu con le stelle
9, 16, 23 e 30 giugno, ore 21.30-23.30
7 e 14 luglio, 18 e 25 agosto, 1, 8, 15, 22 e 29 settembre, ore 21-23
Grazie ai telescopi dell’osservatorio parti per un meraviglioso viaggio nel 
Cosmo tra costellazioni e pianeti, galassie e nebulose. Età 7+
Il bosco delle stelle
5, 12, 19, 26 luglio e 2, 9, 16, 23, 30 agosto, ore 21-23
Una magica serata per scoprire pianeti e costellazioni attraverso divertenti 
racconti sulla Luna, il sole e le nostre amiche stelle. Età 4-8
Sun day
2, 9, 16, 23, 30 luglio e 6, 13, 20, 27 agosto, ore 15-18
Osserva il misterioso volto del sole attraverso telescopi con particolari fi ltri: 
scopri la sua superfi cie tra macchie, protuberanze e spettacolari fi lamenti. 
Età 8+
Le notti delle stelle cadenti
10, 11, 12 agosto, ore 21-24
tutti con il naso all’insù per ammirare le stelle cadenti nelle notti astronomi-
che più speciali dell’anno. Età 8+
Passeggiate sotto le stelle
8, 15 luglio e 5, 19 agosto, ore 21-23
passeggiata naturalistica ed osservazione del cielo, con partenza dal Giar-
dino Botanico e arrivo alla terrazza delle stelle, con l’accompagnamento di 
una guida alpina e di un esperto del museo. Età 8+
Passeggiate sotto le stelle. Speciale lupo-luna
29 luglio e 26 agosto, ore 20.45-23
passeggiata naturalistica ed osservazione del cielo, con partenza dal Giar-
dino Botanico e arrivo alla terrazza delle stelle, con l’accompagnamento di 
una guida alpina e di un esperto del museo: speciale lupo e luna, con teatro 
kamishibai. Età 8+
L’energia del sole: una passeggiata tra astronomia e botanica
25 giugno, orario 14.30 - 16.30
26 giugno, orario 15.30 - 17.30
16 luglio orario 10.30-12.30
20 agosto orario 10.30-12.30
Una passeggiata naturalistica tra il Giardino Botanico e la terrazza delle 
stelle, per scoprire come il sole infl uenza la vita di ogni essere vivente e 
scoprire il suo volto nascosto al telescopio. Età 8+
Musica delle stelle
21, 28 luglio e 4 agosto, ore 20.45-21.45
La musica del conservatorio Bonporti di trento ci accompagna nell’emozio-
ne di una notte stellata. a seguire osservazioni del cielo con i telescopi.
porte aperte all’osservatorio
2, 9, 16, 23, 30 luglio e 6, 13, 20, 27 agosto, ore 21-23
Porte aperte all’osservatorio
2, 9, 16, 23, 30 luglio e 6, 13, 20, 27 agosto, ore 21-23

Tariff e
Biglietto intero: € 3,50 - Biglietto ridotto: € 2,50
Viote del Monte Bondone – trento www.muse.it
info: +39 0461.230711 astronomia@muse.it

museo pianeti, stelle, nebulose, 
galassie e persino il volto del sole, 
le cui protuberanze maestose e 
macchie intricate possono esse-
re osservate in sicurezza grazie 
a appositi fi ltri. Le speciali teleca-
mere collegate ai telescopi sono 
in grado di mostrare con una ri-
soluzione molto elevata anche le 
caratteristiche più evanescenti di 
questi oggetti celesti.
nel corso della stagione estiva, 
la terrazza delle stelle si anima 
con numerosi eventi come os-
servazioni astronomiche, diurne 
e notturne, concerti, animazioni 
teatrali scientifi che, spettacoli e 
attività per bambini.
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provenienti dai parchi e giardini 
pubblici mediante prodotti con-
cordati con l’apss. in tal caso sarà 
necessario concordare le modali-
tà di intervento con la gestione di 
parchi e giardini al fi ne di rendere 
compatibili le attività e di interdire 
l’accesso al pubblico durante l’in-
tervento e per le successive 48 
ore.
Chi installerà la app riceverà gra-
tuitamente, non appena saranno 
disponibili e fi no a fi ne scorte, un 
kit di pastiglie antilarvali da 
ritirare all’Uffi  cio relazioni con il 
pubblico e da utilizzare nelle aree 
private.
nel periodo di apertura estiva 
della scuola per l’infanzia di Ron-
cafort e delle Elementari della 
Clarina (zone  particolarmente 
colpita dalla presenza delle zan-
zare) partirà un progetto pilota: 
nel giardino verranno posizionate 
una serie di trappole (di tipo bg-
gat che possono aiutare a ridur-
re la popolazione della zanzara 
tigre) per le zanzare, totalmente 
innocue per gli altri esseri viven-
ti, e verrà realizzato un ambiente 
inospitale allo sviluppo dei ditteri 
mediante piante repellenti (come 
la citronella o i gerani). il Muse mo-
nitorerà inoltre l’andamento della 
popolazione delle zanzare me-
diante un’ovitrappola e una trap-
pola per insetti adulti da collocare 
all’interno o in prossimità del giar-
dino della scuola.
sempre per quel che riguarda le 
scuole - viste le numerose segna-
lazioni che nella stagione prima-
verile-estiva il Comune riceve da 
parte dei responsabili a causa del 

disagio causato dalla presenza di 
zanzare - si potrà intervenire su 
richiesta dei responsabili con di-
sinfestazioni a mezzo adulti-
cidi a base di prodotti concordati 
con l’apss. L’attività di disinfesta-
zione prevede la chiusura al pub-
blico dell’area trattata per 48 ore 
per cui dovrà essere eff ettuata di 
sabato.
l’Uffi  cio parchi e giardini e l’Uffi  cio 
Qualità ambientale condivideran-
no un’attenta programmazione 
delle attività di distribuzione 
di larvicida in quattro parchi 
urbani (Maso Ginocchio, Matta-
rello, Martignano e Melta) rispetto 
alla posa ed al monitoraggio del-
le ovitrappole da parte del Muse: 
ciò consentirà – anche grazie al 
contributo dei cittadini con l’app 
– di conoscere il dato relativo alla 
presenza degli adulti per valuta-
re eventuali interventi ulteriori 
in caso di picco del numero delle 
zanzare. sarà il Muse – in base al 
dato riportato dalle ovitrappole 
– ha decidere oltre  quale nume-
ro sarà necessario il trattamento 
con prodotti adulticidi concordati 
con l’azienda sanitaria.
infi ne verrà fatta un’adeguata 
compagna formativa ed informa-
tive ai fruitori degli orti comuna-
li affi  nché utilizzino pratiche effi  -
caci per la riduzione delle zanzare 
e verranno loro distribuito il kit di 
pastiglie larvicida da utilizzare in 
sottovasi o contenitori di acqua.

il Comune di trento scende in 
campo contro la zanzara tigre con 
tutta una serie di misure in siner-
gia con la provincia autonoma, il 
Muse, l’azienda sanitaria e l’Uni-
versità La sapienza.
Da qualche anno il territorio co-
munale - come del resto molte 
altre zone della provincia e del re-
sto d’italia - ha dovuto far fronte 
all’arrivo della zanzara tigre che, 
agendo di giorno, è particolar-
mente molesta e può rendere dif-
fi cile la frequentazione di parchi e 
giardini.
Un fenomeno che è andato peg-
giorando di anno in anno ed ecco 
quindi che quest’anno si è deciso 
di aggiungere alle azioni già ope-
rative negli scorsi anni – utilizzo 
di larvicidi nei tombini stradali, 
attività di monitoraggio del Muse, 
campagne informative – altre 
iniziative come la app mosquito 
alert, la distribuzione gratuita di 
un kit di pastiglie larvicide, un pro-
getto-pilota nelle scuole, il moni-
toraggio di parchi e giardini e negli 
orti comunali.
Ma vediamole nel dettaglio: 
si è deciso di aderire assieme al 
Muse al progetto dell’Università 
sapienza che propone l’utilizzo 
dell’app Mosquito Alert che 
permette l’invio da parte dei cit-
tadini di fotografi e di zanzare o di 
ambienti larvali e di segnalazioni 
delle punture ricevute. i dati rica-
vati dalla app - oltre ad essere un 
utile strumento per monitorare 
l’effi  cacia dei trattamenti larvicida 
- verranno utilizzati per valutare 
possibili interventi con adulticidi 
in base al numero di segnalazioni 

LE iniziatiVE MEssE in CaMpO pER La pROssiMa EstatE

Lotta alla zanzara tigre:  nuova app,  
pastiglie larvicide gratuite e trappole
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E’ in vigore un’ordinanza con una 
serie di indicazioni pratiche utili a 
cercare di contenere la diff usione 
della zanzara tigre. in vigore fi no 
al prossimo 31 ottobre è rivolta a 
tutti i cittadini, ai soggetti pubbli-
ci e privati, amministratori condo-
miniali, proprietari, affi  ttuari e in 
generale a tutti coloro che hanno 
la disponibilità di abitazioni o aree 
aperte, anche inutilizzate, dove si 

zanzara tigre, un’ordinanza per arginare
la diff usione nella stagione estiva

possono creare raccolte di acqua 
meteorica o di altra provenienza 
che favoriscono il proliferare della 
zanzara. Le indicazioni contenute 
nell’ordinanza sono varie perché 
di varia natura sono le potenziali 
situazioni in cui le zanzare posso-
no depositare le loro larve e proli-
ferare.
La raccomandazione fondamen-
tale è naturalmente quella di evi-

tare i ristagni d’acqua in giardino 
come al cimitero, negli orti come 
nelle attività produttive, nei can-
tieri edili come in quelli stradali.
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Tariff e maggiorate, rimozioni e sanzioni
contro la sosta selvaggia dei monopattini

Trento “comuneciclabile” con tre bike-smile

“non parcheggiate i monopattini in 
strada o sul marciapiede, cosa peraltro 
vietata dal codice della strada. E quan-
do fi nite la corsa cercate di utilizzare 
il più possibile i ‘punti di non intralcio’ 
individuati dall’amministra-
zione comunale. Così pagate 
il noleggio un euro in meno e 
soprattutto non mettete in 
diffi  coltà gli utenti più debo-
li della strada, per esempio i 
disabili, gli anziani o i genitori 
con i passeggini”. Questo l’ap-
pello
dell’amministrazione comu-
nale in seguito alle segnala-
zioni sulla sosta selvaggia dei 
monopattini in città.
ad oggi il Comune sta aff ron-
tando il problema del par-
cheggio scorretto dei mono-
pattini in collaborazione con 
il Corpo di polizia locale e con 
entrambe le ditte di noleggio 
in sharing, a cui sono stati ag-
giornati i termini contrattuali. 
proprio per contrastare la so-
sta selvaggia il nuovo sistema 
di tariff azione in vigore dal primo marzo 
incentiva la sosta negli oltre 250 “punti 
di non intralcio” segnalati dall’app ben 
nota a tutti gli utenti. si tratta soprat-
tutto di portabiciclette e parcheggi 
per moto, dove i monopattini possono 
essere lasciati senza problema. Chi par-

cheggia altrove deve pagare la corsa 
un euro in più.
al di là delle tariff e, ecco come si in-
terviene nelle situazioni più critiche di 
sosta irregolare. nel caso di sosta con 

grave intralcio alla circolazione veico-
lare e pedonale dei monopattini, la po-
lizia locale attiva la ditta noleggiatrice 
per il recupero veloce del mezzo.
in caso di impossibilità dell’operatore a 
intervenire immediatamente, la polizia 
locale sanziona il veicolo e provvede 

quindi a spostare il monopattino. Dopo 
la notifi ca della violazione i concessio-
nari comunicano i dati dell’ultimo utiliz-
zatore e altri elementi utili
per notifi care il verbale al trasgressore.

altro elemento sulla quale l’am-
ministrazione sta sollecitando 
le ditte affi  datarie del servizio 
di sharing è l’attivazione di gior-
nate in piazza dedicate all’in-
formazione sull’uso corretto del 
monopattino e sulle modalità di 
sosta consentite, in analogia con 
le iniziative legate all’educazione 
stradale promosse dalla polizia 
locale.
Da evidenziare inoltre l’esistenza 
di aree con particolari limitazio-
ni per l’utilizzo dei monopattini 
in sharing. nei principali parchi 
cittadini i monopattini possono 
essere condotti esclusivamente 
a mano (l’utente si vedrà quin-
di ridurre progressivamente la 
velocità). nell’area coincidente 
con la ztl, piazza Duomo, piazza 
D’arogno, via Cavour, via Mazzini 
la velocità è massimo 6 km orari 

(l’utente si vedrà quindi ridurre pro-
gressivamente la velocità). nell’area di 
piazza Duomo, piazza D’arogno e via 
Belenzani il noleggio non può essere 
chiuso.

anche quest’anno il Comune di trento si è visto assegnare dalla Fiab – la Federazione italiana amici 
della bicicletta – la bandiera gialla della ciclabilità ideata per premiare quei comuni che hanno attivato 
sul proprio territorio politiche di mobilità dolce. tre bike-smile è il punteggio assegnato a trento grazie 

a iniziative come la gara “a scuola senz’auto”, “Bimbimbici 2023”, le nuove linee “piedibus”. prosegue inoltre lo sviluppo della 
rete ciclabile sul territorio comunale che attualmente è di circa 71 km.
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Attraversando le strade della città bambine e bambini hanno distribuito bigliettini con messaggi 
e auguri di pace, insieme alle cartoline del TIME OUT perchè LA PACE COMINCIA DA ME! L’evento ha coin-
volto alunne, alunni e insegnanti di molte scuole del Comune e della Provincia di Trento. Contemporanea-
mente c’è stata la festa nelle diverse scuole che aderiscono alla giornata “Trento – Città della Pace 2023” 
preparata insieme a insegnanti, alunne e alunni del Progetto Tuttopace.

TrENTo CITTA’ DELLA PACE CoMPIE VENT’ANNI!
PIAzzA DANTE 26 MAGGIo 2023

In 20 anni bambine, bambini, ragazze, ragazzi con insegnanti e famiglie 
hanno seminato atti di pace, vissuto esperienze, condiviso progetti che 

hanno contaminato l’intera città.

oggi siamo…
SIAMo SuPEr EroI DI PACE!

TRENTOTRENTO
CITTÀ

DELLA PACE 26-5-2023

SUPER EROI DI PACE

Progettazione grafica e stampa > Artigianelli > Trento     

Attraversando le strade della città bambine e 
bambini distribuiranno bigliettini con messaggi e 
auguri di pace, insieme alle cartoline del TIME 
OUT perchè LA PACE COMINCIA DA ME!
L’evento coinvolgerà alunne, alunni e insegnanti 
di molte scuole del Comune e della Provincia di 
Trento.
Contemporaneamente è previsto un momento di 
festa nelle diverse scuole che aderiscono alla 
giornata “Trento – Città della Pace 2023” 
preparata insieme a insegnanti, alunne e alunni 
del Progetto Tuttopace.

Ore 10.00: inizio della festa

Ore 11.30: conclusione dell’evento

TIME OUT

LA PACE COMINCIA
DA ME, DA TE,
DA OGNUNO DI NOI. 
Ci stiamo allenando a 
costruirla vivendo il
DADO DELLA PACE
e ci accorgiamo che
non è sempre facile,
ma provando e riprovando 
diventa possibile!
Ci sono venute tante idee 
per costruire la pace e 
intanto ne proponiamo una 
che ci piace e che possiamo 
fare subito, tutti insieme, è 
un’idea che sta girando in 
tutto il mondo. 

I bambini e le bambine 
del Progetto Tuttopace di Trento



LA SUPERFIABA DI MAURO NERI PER I 20 ANNI DI TUTTOPACE

Pèrtica e i veri SuperEroi
Sono proprio belle le storie del buon Pèrtica, perché ognuna coi insegna 
qualcosa. Come ad esempio quella che parla del Sole che un giorno non si 
svegliò!
Un giorno accadde che nella città in fondo alla valle il sole si dimenticò di 
spuntare.
 "Be', poco male" disse Arianna, una bambina di sette anni, girandosi 
nel letto dall'altra parte, "così questa mattina dormo un po' di più! Che bello!"
 "Ohibò" imprecò invece Natalina la panettiera, "se nessuno oggi si 
sveglia, che cosa ne faccio del pane che ho preparato stamattina?"
 "Uh che bello" disse Giacomo l'impiegato, "oggi non si lavora! Vacanza 
per tutti!"
 "Mannaggia" mugugnò invece Stefano, il guardiano notturno, "dovrò 
fare gli straordinari per vigilare in questa notte-di-giorno!"
«Vedete, miei piccoli amici» disse il buon Pèrtica seduto con tutti i suoi amici 
all'ombra di un grande albero nel parco urbano di quella bella città in fon-
do alla valle, «ogni cosa che ci capita nell'arco di una giornata a qualcuno va 
bene ed è contento, a qualcun altro quella stessa cosa invece non va proprio bene ed è scontento!»
A quel punto Giovannino, un bimbetto di nove anni, saltò su: «Be', se domattina non spuntasse più il sole 
io chiamerei Forzone, il SuperEroe dalla forza bestiale, e lo spedirei al di là delle montagne a prendere per 
le orecchie il Sole e lo farebbe così spuntare in tempo per svegliare la città all'ora giusta!»
Pertica sorrise. «E bravo il nostro Giovannino che ha sempre uno dei suoi Super eroi pronto a dargli una 
mano. Ma che cosa deve fare chi invece di amici Super eroi non ne ha?»
Le bambine e i bambini seduti attorno a Pèrtica si guardarono con gli occhi a forma di punto di domanda. 
Già, che cosa possiamo fare se di SuperEroi nei paraggi non ne vediamo?
«È semplice, amici miei» disse il campanaro. «Se di SuperEroi non se ne vedono, be', ognuno di noi può 
diventare un Super eroe!»
Spalancarono gli occhi, le bambine e i bambini e rimasero muti fi nché Valerio bisbigliò: «Ma come faccia-
mo, noi bambini, a diventare dei SuperEroi?»
Pèrtica li guardò uno a uno con un bel sorriso, mise la mano in tasca e tirò fuori il magico DADo DELLA 
PACE!

«Quello è il Dado della Pace» strillò Caterina. «Ma cosa c'entra la Pace con il 
Sole che si è addormentato?»
«Hai ragione» disse Pèrtica, «il Sole che non si sveglia non c'entra con il 
Dado della Pace, ma se il Dado della Pace può insegnarci a essere dei Supe-
rEroi, be', tutto di guadagnato, no? Anche per far risvegliare il Sole e andare 
così tutti a scuola oppure al lavoro!»
«E come si fa a diventare come il mio SuperEroe  Forzone?» chiese Giovan-
nino.
«Esiste un modo caro mio, esiste eccome! Se avete pazienza e venite con 
me, tra un po' scopriremo assieme il segreto per diventar tutti quanti dei veri 
SUPEREROI!



 Pèrtica il campanaro e tutti i suoi piccoli amici se ne stavano seduti all'ombra di un gigantesco 
abete. Le bambine e i bambini erano sedute attorno… «Allora, ci spieghi come si fa a diventare SuperEroi 
giocando con il DADO DELLA PACE?»
 Pèrtica sorrise, prese il dado che aveva in tasca, lo tirò in aria e…

 urlò Davide «…e …e adesso cosa faccio per diventare SuperEroe?»
 «Se un amico ti ha fatto un torto, ti ha tirato i capelli, non ti 
saluta più… devi raccogliere tutte le tue forze, devi andare a cer-
carlo e invece di litigare diventi il SUPEREROE DELL'AMICIZIA e tan-
to per cominciare gli stringi la mano!» 
 Pèrtica non perse tempo, prese un'altra volta il dado, lo lanciò 
in aria  e…

 esclamò Federica saltando felice.
 «Quanti silenzi sento in città» disse Pèrtica guardando negli 
occhi i suoi piccoli amici. «Persone che non si parlano mai, perso-
ne che avrebbero molte cose da dire ma nessuno le ascolta, bam-
bini che litigano perché hanno le orecchie chiuse… Portate allora 
una mano all'orecchio e ascoltiamo chi ci chiama, chi ci saluta, chi 

ci chiede qualcosa, chi ci confi da un segreto, chi ci domanda un aiuto! Diventeremo tutti tutti tutti SUPE-
REROI DELL'ASCOLTO e quando avremo anche noi qualcosa da dire o da chiedere agli altri, troveremo di 
sicuro qualcuno che ci ascolterà e magari ci aiuterà!» 
Pèrtica prese ancora il dado, lo tirò in cielo e…

 strillò la piccola Rachele con due occhi sbarrati e contenti.
 E Pertica le rispose: «Ma quante persone aspettano che siano sempre gli altri a farsi avanti per 
aiutare, per ascoltare, per essere amici? Tante, troppe… Dobbiamo diventare tutti dei SUPEREROI CHE SI 
FANNO AVANTI, che vogliono arrivare per primi anche a voler bene agli altri… E le bambine e i bambini se-
duti attorno a Pèrtica all'ombra del grande albero si avvicinarono alla bambina o al bambino che avevano 
più vicino per metter loro un braccio sulle spalle…
 «Adesso tiro di nuovo il Dado della Pace e…

 «Ma certo, è semplice» strillò questa volta il nostro Pèrti-
ca, «abbiamo bisogno di essere tutti noi SUPEREROI DALLA VISTA 
ACUTA, per vedere i tanti amici che abbiamo vicino a noi, per ve-
dere quelli che camminano assieme a noi e che, come noi, hanno 
bisogno di tanta amicizia!»
 «Ma voler bene agli amici non basta cari miei» aggiunse 
Pèrtica sempre con il DADO DELLA PACE IN MANO «…perché c'è bi-
sogno di qualcos'altro!» e gettò per la quinta volta il dado in aria…

 urlò Francesco. 
 E gli fece eco Pèrtica: «Se vogliamo formare una catena umana dell'amicizia, dobbiamo diventare 
SUPEREROI DELLA PACE… perché è solo con il sesto e ultimo invito del DADO MAGICO che coroniamo la 
nostra SUPER POTENZA DELL'AMICIZIA, DEL SORRISO e DELLA PACE, senza la quale non saremo capaci 
di…

«PErDoNo L'ALTro!»

«ASCoLTo L'ALTro!»

«AMo PEr PrIMo!»

«AMo L'ALTro!»

«DoBBIAMo AMArCI A VICENDA!»

«AMArE TuTTI!»



 Le alunne, gli alunni e insegnanti Centro Moda Canossa ci avevano scritto…

“Caro cittadino, cara cittadina
ti invitiamo a realizzare una piccola mattonella lavorata ai ferri con il gomitolo che trovi all’inter-
no di questo sacchetto. 
Diventerà un pezzettino del sentiero della Pace che realiz-
zeremo per la giornata TRENTO CITTA’ DELLA PACE.

Ad ogni passata ti chiediamo di prenderti del tempo per rifl ette-
re sul signifi cato che ha per te la PACE e la COMUNITÀ.

Ogni volta che compi un atto di gentilezza soff ermati e dai va-
lore al tuo piccolo gesto, ormai non ci facciamo più caso. Invece 
dovremmo soff ermarci a pensare a quanto questi piccoli gesti ci 
portano a vivere in armonia con gli altri e a riscoprire i valori au-
tentici.

La mattonella simboleggerà tutte le tue buone azioni.

Al termine del tuo prezioso lavoro ti chiediamo di portarci il manufatto a scuola. Noi giovani, insieme ai 
bambini e ai nonni, ci troveremo per scambiarci saperi e tradizioni tra generazioni e uniremo così tutte le 
mattonelle.”

Noi lo immaginiamo già il Sentiero della Pace  ma abbiamo bisogno di tutti voi per realizzarlo: Scaldate 
le mani, preparate i ferri ma soprattutto aprite i vostri cuori!

Il fi lo della gentilezza è arrivato in molti luoghi della città ha raggiunto anche alla caserma dei Vigili del 
fuoco permanente di Trento, per ringraziarli del loro prezioso lavoro a servizio della comunità. 
Si sono aggiunti poi i fi li dei bambini, ogni gentilezza donata è diventata un lungo fi lo colorato che mani 
bambine e mani di nonni e genitori insieme hanno poi tessuto a scuola le mattonelle del SENTIERO DELLA 
PACE.

LA PACE CoMINCIA DA ME
IL SENTIEro DELLA PACE CoNTA oLTrE 2000 MATToNELLE !!! 

Scuola dell'infanzia Canossiane

un atto di pace dopo l’altro, tanti atti di pace, un intreccio… 
un’intera comunità… INSIEME… perché ogni giorno un po’di più…               

TrENTo SIA LA CITTA’ DELLA PACE!
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de, che dovrà rappresentare il 
tessuto connettivo dell’area e 
prevedere la presenza sia di ar-
busti che di alberi ad alto fusto. 
inoltre, è stata sottolineata la 
necessità di garantire “la mas-
sima fruibilità dell’area durante 
tutto il corso dell’anno”: in altri 
termini le funzioni previste a 
san Vincenzo dovranno com-
portare una frequentazione 
quotidiana in modo da assicu-
rare un presidio costante e nel-
lo stesso tempo da giustificare 
l’investimento.
in particolare, il progetto uni-
tario prevede a sud campi da 
calcio e altri campi sportivi 
strutturati. nella parte centra-
le è collocato lo spazio per gli 
eventi, con il palco e tre setto-
ri per il pubblico, fruibili come 
aree verdi quando non sono 
previsti concerti. a nord invece 

sono previsti il percorso di av-
viamento al ciclismo e per ski-
roll/roller.  una fascia di campi 
sportivi a raso non strutturati 
(foot volley, volley, calcetto, 
basket, ginnastica all’aperto) 
utilizzabile all’occorrenza come 
parcheggio e dei giardini di-
dattici.  infine c’è il parcheggio 
vero e proprio a servizio degli 
eventi o delle attività organiz-
zate nell’area e insieme delle 
esigenze della città. a ovest è 
prevista anche la fermata del-
la futura tramvia/nordus. per 
definire le caratteristiche e la 
distribuzione puntuale delle 
funzioni interne all’area, gli ap-
profondimenti saranno affidati 
a un concorso di progettazione 
e alla sottoscrizione di un pro-
tocollo tra Comune e provincia.

L’amministrazione Comunale 
ha dato il via libera al proget-
to unitario, previsto dal prg, 
che prefigura l'assetto fun-
zionale dei 25 ettari dell’area 
san Vincenzo a Mattarello, di 
proprietà della provincia au-
tonoma. su specifica propo-
sta dell’amministrazione co-
munale alla provincia, l’area 
è destinata ad ospitare non 
solo eventi musicali, ma anche 
tanto verde, strutture sporti-
ve, collegamenti ciclabili e pe-
donali, un grande parcheggio 
che potrà avere anche funzioni 
di attestamento e accogliere 
i pullman in coincidenza con 
particolari manifestazioni. tra 
le prescrizioni dell’amministra-
zione Comunale c’è la massima 
attenzione agli aspetti pae-
saggistici e all’interconnessio-
ne tra strutture sportive e ver-

Area San Vincenzo, uno spazio 
multifunzione da usare tutto l'anno
previsti tanto verde, ciclabili, area concerti, campi sportivi e spazi ricreativi
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sono già al lavoro gli operai per 
realizzare un nuovo percorso per 
collegare l’abitato di san Lazza-
ro con la serra di san Giorgio. Un 
cammino facilmente percorribi-
le – che sarà presumibilmente 
pronto per settembre – che avrà 
anche spunti di valenza culturale 
e ambientale.
il percorso – di quasi 2 chilome-
tri e mezzo - si snoda in un pri-
mo tratto attraverso i vigneti di 
Camparta Bassa e Media per poi 
proseguire interamente nel bo-
sco che tuttavia permette dei 
suggestivi punti panoramici.
il percorso individuato si colloca 
in sponda sinistra dell’avisio nel 
suo tratto tra la cosiddetta ser-
ra di san Giorgio (la piccola diga 
poco a monte dell’abitato di La-
vis) e l’abitato di san Lazzaro. il 

percorso attraverserà pertanto i 
casolari e i masi di Camparta Bas-
sa e Camparta Media, oltre natu-
ralmente l’abitato di san Lazzaro. 
proprio dall’abitato di san Lazza-
ro è possibile avviare l’itinerario 
percorrendo salita G. perugini 
fi no ad incrociarsi con via di Cam-
parta Bassa. si percorre un breve 
tratto della via, asfaltata, fi no
al termine dove si diparte la vec-
chia strada comunale, attual-
mente dismessa, che conduce 
direttamente a Camparta Media.
il percorso più interessante è il 
tratto che da Camparta Media 
conduce alla serra di san Giorgio. 
si tratta del reticolo stradale a 
corredo del parco del compendio 
di Villa Oss Mazzurana a Campar-
ta alta, sorretto in alcuni punti da 
possenti murature in pietrame e 

che permette di aggirare l’intero 
dosso delle Cargadore.
Questa viabilità è stata interrot-
ta e distrutta con l’avviamento 
dell’attività estrattiva delle vici-
ne cave, ma rimangono preziosi 
e aff ascinanti tratti che possono 
essere attrezzati e valorizzati. 
pertanto da Maso Grande, pres-
so Camparta Media, è possibi-
le percorrere un lungo tratto di 
questa strada, E proprio questa
viabilità verrà parzialmente ri-
percorsa fi no ad immettersi nel 
vecchio tracciato stradale a val-
le per poi con sentiero scendere 
alla serra di san Giorgio e al pun-
to di approdo di una passerella 
sospesa che dovrebbe esservi 
realizzata.

una nuova passeggiata lungo l’Avisio
sarà pronta a settembre. Due chilometri e mezzo sulla sponda sinistra
dal ponte di san Lazzaro nel territorio della Circoscrizione di Meano
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Fin dagli anni ‘90 l’uffi  cio comu-
nale parchi e giardini ha intrapre-
so una lotta contro le malattie e i 
parassiti delle piante coltivate in 
serra o presenti nelle aree verdi 
cittadine. nello specifi co è stato 
ridotto progressivamente l’utiliz-
zo di prodotti fi tosanitari di sin-
tesi, come fungicidi e antiparas-
sitari, fi no ad arrivare ormai da 10 
anni alla loro completa sostituzio-
ne con l'uso di sostanze naturali e 
metodi ecosostenibili. nelle serre 
comunali vengono principalmen-
te usati olii vegetali e saponi che 
esercitano un'azione negativa 
sulle capacità difensive o di mo-
bilità dei parassiti, e soluzioni a 
base di alghe ed estratti vegetali 

della CooBEEration Campaign, 
una campagna di sensibilizzazio-
ne sul valore dell’apicoltura come 
bene comune e a sostegno di 
biodiversità e sicurezza alimen-
tare promosso dall’Unione Euro-
pea. anche le api sono pesante-
mente minacciate dalla perdita 
di risorse alimentari, dalla fram-
mentazione e riduzione degli ha-
bitat, dalla introduzione di specie 
invasive, parassiti e patogeni, 
dall’inquinamento e dall’uso di 
pesticidi agrochimici. per questi 
motivi i Comuni svolgono un ruo-
lo primario nella  promozione di 
uno sviluppo locale sostenibile 
con numerose azioni già messe 
in campo o da potenziare: quali 
per esempio il sostegno allo svi-

luppo di attività apistiche, l’in-
cremento nel verde pubblico di 
specie vegetali gradite alle api, la 
promozione e il sostegno di ini-
ziative legate all’apicoltura con 
percorsi di co-progettazione con 
le scuole, centri di ricerca, eventi 
e mostre. anche la cittadinanza 
è chiamata a fare la sua parte in 
questo progetto comune, l’invi-
to è infatti quello di segnalare e 
condividere iniziative inviando 
un breve testo, immagini o altro 
materiale a  uffi  cio.verde@comu-
ne.trento.it  il materiale potrà poi 
essere pubblicato nella Rete del 
sito Comuni amici delle api. 

trento ha recentemente aderito 
all’iniziativa "Comuni amici delle 
api". si tratta di un programma 
che si rivolge specifi catamente 
agli enti locali, nato nell’ambito 

La città diventa amica delle api

Il Comune sceglie la lotta integrata
agli insetti parassiti

che irrobustiscono i tessuti delle 
piante rinforzandone così le capa-
cità difensive. Da alcuni anni nelle 
serre comunali si fa sempre più 
ricorso a micro e macro-organismi 
utili che esercitano azioni di pre-
venzione o di difesa da malattie 
o parassiti. Questa modalità di di-
fesa delle piante certamente non 
raggiunge la totale effi  cacia che i 
prodotti chimici permetterebbe-
ro, però contribuisce sicuramente 
allo sviluppo delle difese naturali 
delle piante, garantendo la salu-
brità dell'ambiente, la salvaguar-
dia della salute dei giardinieri e 
degli utenti dei giardini, il rispetto 
degli insetti utili e degli uccelli che 
si nutrono di quelli dannosi. 
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È il raggruppamento tra studio 
Lenzi e associati (capogruppo) di 
Bologna con gli architetti Fran-
cesco sabbatini, Fabio Biagio sa-
lerno, nicola scaramuzzi, Laura 
Meloncelli e il dottor Luca Monti 
(mandanti) il vincitore del concor-
so di progettazione per la nuova
caserma dei vigili del fuoco di Co-
gnola – Martignano. a loro va il pri-

sono numerosi i progetti in can-
tiere nei prossimi anni per la pro-
duzione di energia rinnovabile. 
Grazie alle nuove installazioni, 
l’energia prodotta in un anno sarà 
equivalente a circa 240 mila kWh, 
la Co2 evitata sarà pari a 125 ton-
nellate. sui nuovi uffi  ci comunali 
in costruzione in via san Giovan-
ni Bosco saranno installati i pan-
nelli fotovoltaici, che avranno 

Caserma dei vigili del fuoco
di Cognola, ecco il progetto

Con i nuovi impianti fotovoltaici
125 tonnellate di Co2 in meno all’anno

mo premio di 11.500 euro. Dopo 
questa progettazione il prossimo 
passo sarà la redazione delle fasi 
progettuali successive in modo 
da iniziare i lavori a fi ne 2024. il 
concorso ha assegnato anche 5 
mila e 500 euro per il secondo e 
terzo classifi cati: rispettivamen-
te al raggruppamento tra studio 
Bbs srl (capogruppo) di trento con 

una potenza di 60 kWp (60 mila 
kWh anno di energia prodotta, 
31,8 tonnellate di Co2 risparmia-
ta). alla facoltà Ex-lettere (pro-
getto inCube) i pannelli avranno 
una potenza di 20 kWp (20 mila 
kWh anno; 10,6 tonnellate di Co2 
risparmiati). inoltre ai fi ni del ri-
scaldamento/raffrescamento 
sarà sfruttata anche la geoter-
mia. previsti pannelli fotovoltaici 

Eng Group srl, tera Engineering 
srl, l’architetto Francesco Carra-
ro, il geologo Maurice Vuillermine 
(mandanti) e al raggruppamento 
tra D-ecta srl (capogruppo) di san 
Fior (tV) con l’architetto Massimo 
Galeotti, sogen srl, Climosfera srl, 
il geologo Gino Lucchetta.

anche all’ex mensa santa Chiara 
(Urban center-Centro giovani), al 
nido Orsetto pandi, alle piscine 
Manazzon, sulla copertura della 
sala del commiato laico. nel corso 
di quest’anno saranno installati 
pannelli anche all’azienda fore-
stale di via Ghiaie e alla scuola 
elementare di Mattarello.

pannelli sui tetti degli edifi ci comunali, dagli uffi  ci di via san Giovanni Bosco
alle piscine Manazzon, dal nido Orsetto pandi all’ex mensa santa Chiara
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Nuovo gestore e lavori di miglioria
per l'ostello "Giovane Europa"

inaugurato a maggio l’Ostello per 
la gioventù “Giovane Europa” di via 
torre Vanga 11, dopo la conclusione 
della gara che ha visto l’associazione 
temporanea di imprese guidata da il 
Faggio aggiudicarsi la nuova gestio-
ne. 
La struttura è stata sottoposta 
ad alcuni lavori di miglioria che 
hanno interessato i serramenti del 
primo piano, il rifacimento dell’im-
pianto antincendio, la pittura degli 
interni, il raff rescamento del sotto-
tetto e la sostituzione degli arredi 
ed è ora pronta ad accogliere fami-
glie, coppie e giovani con lo zaino in 
spalla in vista della stagione estiva. 
Con i suoi 100 posti distribuiti su 
32 camere, il cui arredamento in 
legno è stato progettato su mi-
sura dalla ditta trentina Cova Cuci-
ne, che ha realizzato mobili in legno 
dotati ognuno di un proprio armadio 
con cassetta di sicurezza e chiave,   
l’ostello garantisce un modello di 
accoglienza familiare e altamente 
qualifi cato improntato ai migliori 
standard delle strutture europee, 
ma anche ospitalità nei momenti 
di crisi per l’accoglienza extra-turi-

stica, valorizzando il 
ruolo di trento come 
cuore della cultura 
di montagna, città 
di scienza e crocevia 
d’Europa. 
il Faggio intende for-
nire agli ospiti le at-
tenzioni necessarie 
per vivere pienamen-
te il loro soggiorno in 
città, ascoltandone le 
esigenze e rispettan-
done gli spazi. L’obiet-
tivo è inoltre quello di 
creare partnership 
con gli attori del territorio, tra 
cui l’associazione guide e accom-
pagnatori turistici del trentino e la 
proloco Centro storico, per off rire 
un’esperienza sempre più inte-
grata di fruizione del contesto 
cittadino. per questa ragione, gli 
spazi sono arricchiti da immagini di 
vedute e panorami su cui verrà ap-
posto un qrcode che permetterà ai 
turisti di scoprire informazioni utili 
per vivere al meglio il loro soggiorno.
L’ostello, inserito nel contesto di una 
città dalla forte vocazione turistica 

come trento, rispecchia appieno i 
valori del piano di politica turistica 
recentemente approvato dall’am-
ministrazione comunale, off rendo ai 
suoi ospiti alti standard qualitativi, 
ma anche un servizio rivolto a tutta 
la comunità. interpretando gli at-
tuali trend del settore, nei prossimi 
mesi verrà infatti realizzata anche 
una cicloffi  cina, dove sarà possibile 
trovare il necessario per prendersi 
cura della propria bicicletta e vivere 
al meglio la vacanza su due ruote.

Un centinaio di posti letto distribuiti su 32 camere. in arrivo anche la cicloffi  cina
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Dovranno essere aggiudicati en-
tro il 31 maggio prossimo i lavori 
di demolizione e ricostruzione 
del nido d’infanzia “Orsetto pan-
di” in Cristo Re.
L’opera è fi nanziata nell’ambito 
del bando pnrr per un importo 
di 2 milioni e 40 mila 
euro a cui si aggiun-
gono il cofi nanzia-
mento comunale di 
760 mila euro e il re-
cente fi nanziamento 
col Fondo opere in-
diff eribili 2023 di 204 
mila euro per un tota-
le di 3 milioni e 4 mila 
euro.
il nido è attualmen-
te strutturato per 
ospitare un massimo 
di 45 bambini: con il 
nuovo edifi cio diven-
teranno 60. 
L’intervento preve-
de la demolizione 
del corpo di fabbrica del nido e 
la ricostruzione dello stesso con 
posizione e orientamento pres-
soché analoghi allo scopo sia di 
preservare e valorizzare il rap-
porto con lo spazio esterno sia 
di garantire un’adeguata espo-
sizione alla adiacente scuola 
materna “piccolo principe”, ren-
dendo meno marcato il limite tra 
interno ed aree aperte.
L’interno si basa su un’organiz-
zazione per nuclei pressoché au-
tonomi, sia per quanto riguarda 
gli spazi destinati ai bambini che 
agli adulti, messi in comunicazio-
ne da spazi multiuso, soluzione 

che off re il vantaggio della re-
plicabilità, sfruttabile nel caso di 
futuri interventi alla vicina scuo-
la materna.
nel dettaglio, la nuova struttura 
si articola su due livelli. a piano 
terra sono ospitate le quattro 

aule di riferimento, organizzate 
per nuclei autonomi e collegate 
tra loro attraverso uno spazio 
connettivo, che ospita anche 
due zone laboratorio e dal quale 
si accede, attraverso il corpo sca-
la-ascensore, al piano superiore. 
sempre al piano terra sono pre-
visti i locali tecnici, con accesso 
autonomo, la cucina e i locali ad 
essa connessi, dotati di acces-
so diretto dal piazzale esterno, 
l’ingresso e l’uffi  cio per il perso-
nale di coordinamento. il piano 
superiore ospita gli spazi dedi-
cati al personale, la lavanderia e 
un ulteriore spazio laboratorio e 

servizi destinato ai bambini, che 
si sviluppa in adiacenza all’ampia 
terrazza. 
il progetto prevede inoltre un 
impianto fotovoltaico posato in 
copertura che concorre alla pro-
duzione dell’energia elettrica ne-

cessaria ad alimentare l’edifi cio 
che sarà a consumo energetico 
quasi zero.
L’inizio dei lavori è previsto a fi ne 
settembre–inizio ottobre prossi-
mi per un importo di 3 milioni e 4 
mila euro (3.004.000) fi nanziati 
dal pnrr.

Verrà ricostruito il Nido “orsetto Pandi”
L’intervento per la scuola di Cristo Re costerà 3 milioni e 4 mila euro fi nanziati
con il pnrr. La capienza passerà da 45 a 60 bambini. inizio lavori a fi ne estate
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Servizi per l’infanzia, 1162 posti al Nido
e tanti progetti per il futuro
Ventiquattro nidi d’infanzia, di cui 
7 a gestione diretta, con 1162 
posti complessivi. Un centro ge-
nitori-bambini per promuovere la 
socializzazione tre i bambini e il 
confronto tra i genitori. Una per-
centuale di soddisfazione delle 
domande che nel 2022 ha supe-
rato il 90 per cento. Un rapporto 
tra posti al nido e popolazione re-
sidente 0-3 anni che supera il 47 
per cento (il cosiddetto obietti-
vo di Lisbona, indicato dall’Ue, è 
del 40). Erogazione di contributi 
per oltre 29 mila ore di nido fami-
liare tagesmutter. Una retta del 
nido che ad oggi, tenendo conto 
del bonus inps, è completamente 
gratuita per oltre il 50 per cento 
delle famiglie. Un investimento 
di oltre 14 milioni di euro per 
i Nidi (a gestione indiretta e di-
retta) a cui bisogna aggiungere 
91 mila euro per il Centro geni-
tori-bambini e 163 mila euro per 
contributi alle famiglie che usu-
fruiscono del nido familiare tage-
smutter.
Questa è la fotografi a dei servizi 
educativi comunali, destinati alla 
fascia d’età 0-3, che perseguono 
il duplice obiettivo di garantire 
benessere e opportunità educa-
tive ai bambini e insieme di favo-
rire la conciliazione tra famiglia e 
lavoro. La prospettiva oggi è quel-
la di andare verso un sistema 
universalistico per l’infanzia 
che prevede la sperimentazio-
ne di un sistema integrato 0-6, 
capace di rispondere a bisogni 
diversifi cati di una società sem-
pre più complessa. È prevista per 
esempio la condivisione di spazi o 

la messa in comune di servizi (per 
esempio cucina e lavanderia) e la 
sperimentazione di “poli per l’in-
fanzia” che accolgono in un unico 
edifi cio o in edifi ci vicini spazi sia 
per la fascia d’età 0-3 sia per quel-
la 3-6, con la conseguente razio-
nalizzazione delle risorse.
nel polo per l’infanzia si realiz-
za una continuità del percorso di 
crescita tenendo conto dei biso-
gni di ciascuna età. Questa scelta 
pedagogica favorisce le relazioni 
tra età diff erenti nei primi sei anni 
di vita prevedendo sia momenti 
ed esperienze specifi che per cia-
scuna età, sia momenti di incon-
tro e confronto tra bambini di età 
diverse, con “contesti aperti”. si 
viene infatti a creare un contesto 
formativo dove i piccoli impara-
no dai più grandi, questi ultimi si 
prendono cura dei più piccoli, ma 
possono anche imparare: si pro-
muovono così la fi ducia reciproca, 
la responsabilità, la consapevo-

lezza emotiva e sociale.
Grazie a progetti mirati condi-
visi con la provincia autonoma, 
le sperimentazioni 0-6 anni po-
tranno collocarsi all'interno delle 
scuole dell'infanzia presenti sul 
territorio del comune di trento, 
che in questi anni aff rontano una 
diminuzione delle sezioni a causa 
del calo della natalità, con il ri-
schio di chiusure o accorpamenti 
di strutture. Verrà così ampliata 
la disponibilità di posti 0–3 anni e 
sarà soddisfatta la domanda delle 
famiglie che non riescono ad ac-
cedere ai servizi educativi.
Già nell’estate 2023 il Comune di 
trento attiverà una sperimenta-
zione per i servizi estivi (nido e 
scuola dell’infanzia estiva a Ron-
cafort), a cui seguirà una valuta-
zione del percorso e la realizza-
zione di strutture 0-6 (per esem-
pio a sardagna).
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Il Comune di Trento ha individua-
to il soggetto gestore del Servizio 
territoriale di strada e di pronto 
intervento sociale nel territorio 
Val d’Adige, pensato per disporre 
di una risposta innovativa, uni-
taria e trasversale ai bisogni 
di inclusione sociale e di pre-
venzione del disagio oltre che 
per offrire protezione in situazioni 
di emergenza. Si tratta della Coo-
perativa Arianna che, a differenza 
di quanto avveniva negli anni scor-
si, si occupa sia dell’Unità di strada 
che dell’Educativa di strada. 
L’Unità di strada, con quattro 
operatori, già dal primo gennaio 
segue i senza dimora della città: 
l’intervento prevede la costruzione 
di relazioni con chi vive ai margini e 
solitamente è privo di sostegno fa-
miliare, l’accompagnamento ai ser-
vizi e la costruzione di una rete con 
i volontari. Oltre cento le persone 
monitorate in questi primi mesi di 
avvio del servizio.
L’altro ambito di intervento è l’E-
ducativa di strada, di cui la Co-
operativa Arianna ha lunga espe-
rienza, e che, con altri quattro ope-
ratori, si dedica alla promozione del 
benessere dei ragazzi e al soste-
gno delle “fatiche” legate al perio-
do evolutivo della crescita. Due-

La cooperativa Arianna al lavoro con i senza dimora (circa 100 le persone 
monitorate) e con i giovani (200 i contatti) dal lunedì al sabato su tutto il 
territorio comunale. A breve sarà attivato il Pronto intervento sociale

Otto operatori di strada per prevenire il disagio

cento i giovani che rientrano tra i 
contatti della Cooperativa Arianna, 
al lavoro in questo ambito già negli 
anni scorsi. 
Entrambi i servizi vengono svolti 
su tutto il territorio comunale in 
diverse fasce orarie dal lunedì al 
sabato. 
La terza azione, quella del Pronto 
intervento sociale, sarà attiva 
nella seconda metà dell’anno in 
collaborazione con la Provincia e il 
Comune di Rovereto che sul pro-
prio territorio ha affidato un servi-
zio analogo. Si tratta di una novità 
sul territorio Val d'Adige destinata 
ad integrarsi con la centrale ope-
rativa che verrà costituita a livello 
provinciale: livello essenziale delle 
prestazioni sociali, il Pronto inter-
vento sociale è disciplinato dal Pia-
no nazionale degli interventi e dei 
servizi sociali (2021 -2023) che lo 
definisce come servizio che inter-
viene in risposta a “urgenze sociali, 
circostanze della vita quotidiana 
dei cittadini che insorgano repenti-
namente e improvvisamente, pro-
ducendo bisogni non differibili, in 
forma acuta e grave, che la perso-
na deve affrontare e a cui è neces-
sario dare una risposta immediata 
e tempestiva”. 
Di seguito, il compito del Servizio 

territoriale di strada così come de-
scritto dal Catalogo servizi provin-
ciale. 

Unità di strada
L’intervento si svolge nei “luoghi 
del bisogno” e mira a incontrare 
quelle persone per cui la strada 
rappresenta il principale contesto 
di vita e di relazione. L’elemento 
centrale dell'intervento è la rela-
zione con persone che vivono una 
situazione di marginalità o in situa-
zione di sfruttamento.

Educativa di strada
Il servizio è rivolto a gruppi di ado-
lescenti e giovani anche, ma non 
solo, potenzialmente a rischio che 
si incontrano nei vari luoghi di ag-
gregazione informale della città: 
locali, piazze, parchi e/o nelle piaz-
ze virtuali. È finalizzato a costrui-
re una relazione significativa tra i 
componenti del gruppo e gli edu-
catori basata sull’ascolto, anche 
tramite la co-progettazione di ini-
ziative finalizzate a far emergere 
idee, bisogni, risorse che consen-
tano di aumentare l’autonomia, di 
sensibilizzare, promuovere stili di 
vita sani e ridurre i fattori di rischio. 
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Muro libero 
autorizzato per la street art

Per informazioni:

il tavolo street art trento lancia 
anche quest’anno una call ai wri-
ters per promuovere la conoscen-
za dei muri liberi autorizzati per la 
street art presenti a trento. sono 
i 15 muri legali autorizzati presen-
ti in città, a disposizione degli ar-
tisti, affi  nché possano esprimersi 
liberamente e legalmente, indivi-
duati grazie al lavoro delle realtà 
che aderiscono al tavolo street 

art trento, coordinato dall'Uffi  cio 
politiche giovanili.
Ogni artista che vuole partecipa-
re può realizzare la sua opera su 
un muro libero e inviare massimo 
3 foto orizzontali e di buona quali-
tà dell’opera, specifi cando il luogo 
dove è realizzata insieme ai pro-
pri dati/contatti (nome o nome 
d’arte, età e telefono), in formato 
.jpeg o .png all’indirizzo

redazione@trentogiovani.it entro 
e non oltre le 12.00 del 5 settem-
bre. La call terminerà con una
 mostra fotografi ca di tutte le 
opere partecipanti e la premia-
zione di due writers. sono previ-
sti due premi in denaro pari a 200 
euro netti l’uno.

Call “muri liberi in mostra”

torna poplar: il festival culturale 
e musicale della città di trento, 
pensato e organizzato dai giova-
ni. nel secondo weekend di set-
tembre piedicastello si trasfor-
merà  in un circuito continuo di 
conferenze, mostre, talk e wor-
kshop e ospiterà le associazioni 
universitarie e del territorio per 
momenti di incontro e conoscen-
za con la cittadinanza. non man-
cherà come al solito la musica 
sul Doss  trento, che verso sera 
accenderà luci e relazioni. anche 
quest'anno poplar saprà stupirci 
e condurci in una kermesse dav-
vero unica.

A  settembre torna Poplar

Maggiori informazioni sul sito trentogiovani.it
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Ecco una carrellata di alcune delle ultime proposte di collaborazione giunte all'Amministrazione che testi-
moniano l’impegno e la partecipazione attiva della cittadinanza nelle azioni di cura degli spazi che sono a di-

sposizione di tutti, nonché di promozione di valori condivisi, fortemente consapevoli dei benefici generati da 
un’Amministrazione condivisa tra ente pubblico e soggetti privati.
È importante lavorare e investire proprio sui beni comuni, per rendere vivibili al massimo gli spazi in cui ci muovia-
mo ogni giorno, sfruttandone a pieno le potenzialità e assicurandoci in questo modo una più alta qualità della vita. 
Per realizzare tutto ciò al meglio è quanto mai opportuno dare voce e sostenere  tutte le realtà che abitano e 
vivono la città. Proprio per questo, dal 2016 ad oggi,  sono stati pensati i patti di collaborazione quale strumento 
per permettere l’attivazione dei cittadini (singoli o in forma associata) nelle azioni di cura beni comuni favorendo 
la creazione di una rete tra cittadini. 
Tutte le informazioni relative ai patti stipulati e a quelli in fase di progettazione sono disponibili sul sito del Comu-
ne di Trento www.comune.trento.it alla voce Beni comuni.

L'associazione Prodigio intende at-
tivarsi per sistemare la casetta del 
Bookcrossing già esistente nell'am-
bito di un patto di collaborazione 
del 2016 e collocata all’interno del 
Parco del Langer. Oltre che favorire 
un’iniziativa di carattere culturale, 
che mira a diffondere l’importanza 

e il piacere della lettura, i proponenti 
hanno come ulteriore obiettivo quel-
lo di dare un pregio ulteriore a tutta 
l’area circostante, creando un punto 
di incontro e di presidio veicolando 
una percezione di maggiore sicurez-
za dell’area. 

Riqualificazione BiblioArc Parco Langher

 Questa proposta di collaborazione riguarda la cura e la valorizzazio-
ne del parco della Predara, collocato nel quartiere di San Martino. L’o-
biettivo principale dei proponenti è quello di rendere vivo il parco, cer-
cando di ampliare la sua frequentazione da parte della cittadinanza 
tramite l’organizzazione di varie iniziative rivolte a tutte le   compo-
nenti sociali che ruotano attorno al parco ma non solo, e rimanendo 
sempre aperti alle adesioni da parte di chiunque si mostri interessa-
to a prestare la propria collaborazione. Ciò nell’ottica di accrescere il 
senso civico e l'appartenenza alla comunità e al territorio, elementi 
chiave dell’amministrazione condivisa.
Il programma delle attività che saranno realizzate nell’ambito del patto di collaborazione  sono pubblicate sul 
sito Comune di Trento www.comune.trento.it nella voce calendario appuntamenti.

Un parco per San Martino

E’ pervenuta la proposta di collaborazione relativa al giardino 
Solženicyn, ex Santa Chiara, altro polmone verde all’interno della 
città, le cui potenzialità paiono ancora in parte inespresse. Per que-
sto un gruppo di singoli cittadini e associazioni ha avviato un dialogo 
con l’amministrazione comunale a seguito di cui è stata intrapresa 
una co-progettazione tra tutti gli attori in causa, con la finalità di 
valorizzare nel modo migliore questo prezioso spazio. attraverso 
un'attività mirata di animazione e cura generale dell'area verde. Il 
programma delle attività che saranno realizzate nell’ambito del pat-
to di collaborazione  sono pubblicate sul sito del Comune di Trento 
www.comune.trento.it  nella voce calendario appuntamenti.

Proposta per l'Ex santa Chiara

Beni comuni, non solo parchi
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L’ultima proposta di collaborazio-
ne pervenuta è  un rinnovo rela-
tivo ad un patto giunto a naturale 
scadenza che ha avuto un riscon-
tro positivo;  
Un gruppo di cittadini intende 
proseguire nell’impegno a  ga-
rantire l’apertura del campo da 
pallavolo adiacente alla scuola 

primaria di Meano.  per fa-
vorirne l’utilizzo da parte 
dei ragazzi del sobborgo 
durante l’intero periodo 
estivo, così da valorizzare 
un punto di incontro che 
ruoti attorno all’attività 
sportiva e all’aria aperta.

#INSIEME AL VoLo

DIVErSITà PEr CrESCErE ASSIEME
DALLA BIoDIVErSITà AL PIACErE PEr LA LETTurA

se vuoi saperne di più, se voi attivarti nell’ambito dei beni comuni, guarda il sito del comune e la pagina 
Facebook dedicata o contatta il Comune al n.0461/884551

si inserisce invece tra le azioni di 
cura del verde la proposta relati-
va all’aiuola della biodiversità si-
tuata nella piazza di piedicastello 
e pervenuta dal Comitato Feste 
di sant’apollinare. anche in que-
sto caso l’intento non si risolve 
esclusivamente nell’attività a 
indiscusso favore dell’ambien-

te, ma ha l’obiettivo generale  di 
conferire pregio allo spazio urba-
no complessivamente conside-
rato.

"AL MIo quArTIErE CI PENSo ANCH'Io", 15 INTErVENTI
sono già più di una quindicina le azioni di pulizia degli spazi e dei luoghi della città, svolte quest'anno 
da singoli cittadini, associazioni o comitati, nell’ambito dell’iniziativa “al mio quartiere ci penso anch’io”. 
si tratta di forme di attivazione semplifi cate nella procedura, in quanto per aderire è necessario l'invio 
per e-mail di un modulo scaricabile dal sito www.comune.
trento.it aree tematiche–beni comuni–proposte su avviso 
dell’amministrazione- al mio quartiere-ci-penso-anch-io. 
ed indicare l'area pubblica in cui si intende intervenire così 
da coordinare il successivo ritiro dei rifi uti raccolti. sono 
iniziative che apportano un grande contributo nella cura 
degli spazi urbani sempre realizzate e svolte con entusia-
smo, partecipazione e soprattutto con amore per la no-
stra città. 
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importanti novità per i cittadini e le cittadi-
ne digitali del Comune di trento ma anche 
per tutte le persone che vivono la città di 
trento. E’ partito un processo di raziona-
lizzazione delle app messe a disposizione 
dal Comune di trento per cercare di fornire 
un servizio sempre migliore e al passo con 
i tempi. 
per questo motivo le app pulizia stra-
de, Viaggiatrento Mini, Orari trasporti, 
trento percorsi, trento Orienta e trento 
Bike sharing verranno progressivamen-
te chiuse. tutte le informazioni conte-
nute in queste app, sono già presenti 
nell’app “La Mia trento” disponibile sia 
per android che iOs e che, nei prossi-
mi mesi, sarà soggetta ad un restyling. 
per quanto riguarda la mobilità, l’app di ri-
ferimento rimane Viaggiatrento che con-
tiene le informazioni relative alla mobilità 
come orari dei mezzi pubblici, biciclette 
del bike sharing, occupazione dei principali 
parcheggi in struttura. anche questa app è 
disponibile su entrambe le piattaforme. 

il servizio di attivazione delle cre-
denziali spiD con il provider Lepida 
ha superato le 10.000 attivazioni. 
Un risultato importante che dimo-
stra come trento abbia dei cittadi-
ni davvero digitali e smart. Durante 

  “La mia Trento”, tutte le informazioni   
riunite in un'unica app

Superati i 10.000 SPID!
Attivo lo sportello digitale

questi 3 anni, grazie al progetto di 
tirocinio universitario creato dal 
team trento smart City, sono sta-
te migliaia le richieste di supporto 
nell’attivazione di spiD e nella spie-
gazione dei primi passaggi da fare 
per accedere ai servizi online del 
Comune di trento, della provincia 
e statali. Un grazie va quindi a tutti 
gli studenti e le studentesse che 
si sono avvicendati in questi anni 
per off rire alla cittadinanza un ser-
vizio davvero utile ed importante. 

Ricordiamo che è attivo anche lo 
“sportello Digitale”, progetto di 
servizio Civile nazionale, in cui 12 
volontari/e forniscono supporto su 
spiD ma anche sull’uso degli stru-
menti tecnologici.
per maggiori informazioni su que-
sto servizio sono attivi i numeri 
di telefono 335 7863040 e 337 
1261296 dal lunedì al venerdì dalle 
9 alle 12.
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È terminata il 30 aprile scorso la sperimentazione avviata grazie al pro-
getto europeo pROtECtOR, che ha coinvolto cinque corpi di polizia in 
Belgio, Germania, irlanda, italia e svezia. principale partner tecnologico di 
pROtECtOR è stato FBK, con i propri centri Digital society, Cybersecurity 
e scienze religiose. Finalizzato a migliorare la protezione dei luoghi di 
culto attraverso la prevenzione dei crimini d’odio e delle minacce terro-
ristiche, nonché a elaborare nuove strategie per la tutela della sicurezza, 
la piattaforma tecnologica di pROtECtOR prevede l’analisi dei dati rac-
colti dalle videocamere di videosorveglianza e l’analisi dei social (tramite 
le api fornite da twitter e Youtube). tra i risultati, lo sviluppo di strumenti di formazione specifi ci e il suppor-
to alle forze dell’ordine e delle autorità pubbliche nella prevenzione di crimini d’odio e degli atti terroristici 
che prendono di mira i luoghi di culto.
per saperne di più:
https://www.comune.trento.it/aree-tematiche/smart-city/progetti-d-innovazione-in-corso/protector

progetto fi nanziato dall’Unione europea, annovera tra i suoi 
partner internazionali ben 18 soggetti, pubblici e privati (tra 
gli italiani, oltre a Comune di trento e FBK, c’è anche il CnR). 
proprio trento è una delle città pilota in cui è sperimentata 
la “piattaforma tecnologica distribuita” che sta racco-

gliendo, attraverso le telecamere del sistema di videosorveglianza di trento e microfoni, materiale audio 
e video utile a segnalare la presenza di potenziali pericoli: atti criminali, vandalismo, risse, spaccio o anche 
aff ollamenti eccessivi e ingorghi del traffi  co. Le registrazioni non consentono né il riconoscimento facciale 
né l’ascolto delle conversazioni, perché FBK ha sviluppato algoritmi di intelligenza artifi ciale in grado di “ano-
nimizzare” in modo automatico i dati, rendendo non identifi cabili le immagini dei volti e le voci delle persone.
per saperne di più:
https://www.comune.trento.it/aree-tematiche/smart-city/progetti-d-innovazione-in-corso/MaRVEL

Evoluzione di pROtECtOR, il progetto pRECRisis, avviato lo scorso 
primo maggio, svilupperà, testerà e diff onderà soluzioni digitali 
innovative, sostenibili ed effi  caci basate sull’intelligenza artifi ciale 
nel rispetto degli standard etici e della normativa sulla protezione dei 
dati personali. 
La piattaforma sviluppata consentirà di identifi care le potenziali vulnerabilità degli spazi pubblici urbani e 
di simulare scenari plausibili prima, durante e dopo eventuali attacchi terroristici o atti violenti. L’obiettivo 
è quello di promuovere una sicurezza integrata, più intelligente e innovativa, anche attraverso la forma-
zione delle forze dell’ordine, degli enti locali e dei primi soccorritori.

La tecnologia al servizio della città
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Una nuova bottega storica in via San Vigilio
Consegnata la targa alla pelletteria Zotta
È stata consegnata lo scorso aprile da parte dell'Assessore alle attività economiche e vicesindaco Roberto 
Stanchina la targa di bottega storica ad Alessandro Zotta, titolare del negozio di pelletteria e articoli da 
viaggio di via San Vigilio 24/26. Nel 2006 Alessandro ha rilevato l’attività dallo zio Giacomo, che a Trento 
ha esercitato la vendita al minuto sin dal 1954 nella sede di Via Garibaldi e dal 1963 nella filiale di Via San 
Vigilio. Il 2024 sarà un anno importante per la pelletteria Zotta, che raggiungerà l’importante traguardo dei 
settant’anni di attività. 

"Fausto Tinelli e Lorenzo iannucci: due di noi"
Inaugurato il murale sulla parete del liceo da Vinci

È stato inaugurato lo scorso mag-
gio il murale "Fausto Tinelli e Lo-
renzo Iannucci: due di noi", realiz-
zato dal writer trentino Mattia, in 
arte Deficit Dell'Ättenzione, sulla 
parete del Liceo da Vinci in via 
Madruzzo. L’opera è un omaggio 
proposto dal Tavolo Street Art 
Trento per ricordare i due ragazzi 
che nel marzo del 1978 vennero 
assassinati a Milano con otto colpi 
di pistola. 
Il contest, bandito a marzo e rivol-

to ad artisti under 35, prevedeva 
la creazione di un murale ispirato 
alla ricerca e ai 21 bozzetti realiz-
zati dagli studenti del liceo da Vin-
ci e del liceo Vittoria, capace di in-
tegrarsi con le due opere già pre-
senti e rispettare il valore storico 
del muro. Alla selezione del vinci-
tore, conclusasi il 26 aprile, hanno 
partecipato gli studenti coinvolti 
nel progetto e alcuni componenti 
del Tavolo Street Art.
Il progetto si è posto in un’ottica 

di continuità con le esperienze di 
confronto e riflessione sul conte-
sto storico, urbanistico e sociale 
della città. Avviate negli scorsi 
anni proprio sul muro di cinta del 
liceo da Vinci con il coinvolgimen-
to degli studenti del liceo Vittoria, 
avevano portato alla realizzazione 
di due precedenti opere intitolate 
“La linea rossa – who are you?” e 
“Noi – il muro si apre”.
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Comunicazione non ostile
il Comune aderisce al progetto
il Comune di trento diventerà 
fi rmatario del “Manifesto per 
la comunicazione non ostile”, 
un’esperienza collettiva di cam-
biamento culturale che “parole 
O_stili” (un progetto sociale di 
sensibilizzazione contro la vio-
lenza delle parole – https://pa-
roleostili.it) sta portando avan-
ti dal 2017. Una comunità il cui 

obiettivo è defi nire e promuove-
re i principi di rispetto e cittadi-
nanza, con la volontà di tradurli 
in un impegno concreto. La de-
libera con la quale il Comune di 
trento si impegnava ad aderire 
al manifesto risale al 2020 ma 
poi la pandemia aveva bloccato 
tutto. Recentemente il Comune 
ha confermato e ribadito l'impe-

gno e la volontà di promozione 
dei principi del Manifesto.

Virtuale è reale
Dico e scrivo in rete solo cose
che ho il coraggio di dire di persona.

Si è ciò che si comunica
Le parole che scelgo raccontano 
la persona che sono: mi rappresentano.

Le parole danno forma al pensiero
Mi prendo tutto il tempo necessario
a esprimere al meglio quel che penso.

Prima di parlare bisogna ascoltare
Nessuno ha sempre ragione, neanche io.
Ascolto con onestà e apertura.

Le parole sono un ponte
Scelgo le parole per comprendere,
farmi capire, avvicinarmi agli altri.

1.

2.

3.

4.

5.

Le parole hanno conseguenze
So che ogni mia parola può avere
conseguenze, piccole o grandi.

Condividere è una responsabilità
Condivido testi e immagini solo dopo
averli letti, valutati, compresi.

Le idee si possono discutere.
Le persone si devono rispettare
Non trasformo chi sostiene opinioni che
non condivido in un nemico da annientare.

Gli insulti non sono argomenti
Non accetto insulti e aggressività,
nemmeno a favore della mia tesi.

Anche il silenzio comunica
Quando la scelta migliore è tacere, taccio.

6.

7.

8.

9.

10.

paroleostili.it
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conseguenze, piccole o grandi.

Condividere è una responsabilità
Condivido testi e immagini solo dopo
averli letti, valutati, compresi.

Le idee si possono discutere.
Le persone si devono rispettare
Non trasformo chi sostiene opinioni che
non condivido in un nemico da annientare.

Gli insulti non sono argomenti
Non accetto insulti e aggressività,
nemmeno a favore della mia tesi.
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